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L’impennata dell’i n fl a-
zione che sta marto-
riando i lavoratori a
reddito fisso? Oltre

che dai rincari boom dell’ener -
gia, scattato con la Russia con-
tro l’Ucraina, ha anche un’a l t ra
causa: l’aumento dei profitti
delle imprese. Il Fa t t o lo aveva
segnalato già il 3 marzo: gli utili
sono aumentati dalle società
aumentando i prezzi dei loro
prodotti. Ora lo attestano an-
che le tre maggiori Banche cen-
trali mondiali, la Fed statuni-
tense, la Banca centrale euro-
pea e la Banca d’Ing h il t er ra ,
raccolte dal Financial Times.
Secondo il quotidiano finan-
ziario, le Banche centrali stan-
no accendendo un faro sulle so-
cietà “che usano l’inflazione e-
levata come scusa per aumen-
tare i loro margini di profitto,
avvertendo ciò rischia di inne-
scare pressioni persistenti sui
cos ti”. La conferma arriva dalle
ricerche degli analisti. Secondo
uno studio dell’Università A-
mherst del Massachusetts, nel
2022 i margini di profitto delle
società Usa hanno raggiunto il
massimo dalla Seconda guerra
mondiale. Concorda la banca
francese Natixis secondo la
quale negli ultimi due anni an-
che le imprese dell’E u r oz o n a
hanno goduto della più grande
espansione della loro redditivi-
tà dalla crisi finanziaria del
2008. “La domanda repressa
durante la pandemia ha fatto sì
che i consumatori fossero me-
no sensibili ai prezzi quando
sono usciti dai l o c k d o w n”, spie-
ga Dirk Schumacher, respon-

sabile della ricerca di Natixis.
“Le aziende potrebbero trarre
vantaggio dall’elevata inflazio-
ne per aumentare i profitti”.

BANCHIERI CENTRALI E POLITICI
sinora avevano temuto che il
carovita innescasse una spirale
prezzi-salariali stile anni 70, in
cui le aziende aumentano i
prezzi per l’aumento del costo
del lavoro. Ma in realtà il ri-
schio è che le imprese aumen-
tino i prezzi nonostante salari e
stipendi bloccati. “Parte dell’e-
levata pressione inflazionistica
potrebbe essere effettivamente
dovuta al maggiore potere di
mercato delle aziende”, ha di-
chiarato al Ft Isabel Schnabel,
membro del Comitato esecuti-
vo della Bce. Poche settimane
fa la Bce nella sua dichiarazio-

ne di politica monetaria
ha segnalato per la prima
volta l’impatto dell’a u-
mento dei margini di
profitto sull’inflazione. Il
presidente della Federal
Reserve, Jay Powell, è
stato criticato da Sherrod
Brown, presidente del
comitato bancario del
Senato Usa, per aver ignorato la
questione nella sua ultima te-
stimonianza al Congresso di
Washington. Anche Andrew
Bailey, Governatore della Ban-
ca d’Inghilterra, la scorsa setti-
mana ha esortato le aziende ad
astenersi da aumenti dei prezzi
che potrebbero prolungare alti
livelli di inflazione proprio
quando le cause originali – il ri-
stagno degli approvvigiona-
mento e i rincari delle materie
prime – stanno scomparendo.

Il tema fa infuriare i lavora-

L’inflazione è figlia dei maxi-utili
Crolla la spesa alimentare: -11%

CA ROV I TA • I profitti record sono pagati dai consumatori

tori impoveriti dal calo del loro
potere d’acquisto. Esther Lyn-
ch, segretario generale della
Confederazione europea dei
sindacati, ha dichiarato “s on o
lieta che le Banche centrali si
stiano finalmente rendendo
conto che l’inflazione è guidata
dai profitti e non dai salari.

LE AZIENDE, specie quelle ener-
getiche e alimentari, causano
l’inflazione usando i colli di
bottiglia dell’offerta come alibi
per aumentare i prezzi”.

L’effetto ormai è
sempre più eviden-
te: “A gennaio la ri-
duzione del reddito
disponibile ha fatto
diminuire del 6% i
volumi di beni di lar-
go consumo acqui-
stati dagli italiani”,
anche nei discount, e

“le previsioni per il 2023 non
sono affatto buone: -11% per il
carrello della spesa, -45% per i
pasti fuori casa”, scriveva ieri Il
Sole 24 Ore sulla base della ri-
cerca NielsenIQ presentata al
Cibus, la fiera di Parma sull’a-
groalimentare made in Italy.
Ma anche all’estero si tira la
cinghia: a gennaio in Germa-
nia il calo dei consumi è stato
del 4,7%, in Spagna -4,3%, in
Francia -2,8%. Le aziende che
alzano i prezzi, insomma, sega-
no il ramo su cui sono sedute.

EUROZONA ,
PIL 2023 -1%
PREZZI +5,3%

RIVISTE AL RIALZO
dello 0,5% le stime
sul Pil dell’Eu r o z o n a
nel 2023 dalla Bce: il
calo atteso si ridurrà
così all'1% dal 3,6%
del 2022. Continuano
però a pesare i rischi
di ulteriori spinte
recessive scatenate
dai contraccolpi della
guerra. In calo anche le
previsioni sull'inflazione,
attesa sotto il 3% entro
fine anno con un taglio
d e l l’1% sulle previsioni
di dicembre grazie
soprattutto ai prezzi
in calo dell'energia,
collocandosi, nella
media annuale, al 5,3%
nel 2023, per poi
scendere al 2,9% nel
2024 e al 2,1% nel 2025
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STELL ANTIS

A Mirafiori
17 nuovi operai
s l ova cc h i :
“È il futuro”

Da lunedì nello stabilimento
del gruppo Stellantis (ex
Fiat-Fca, presieduto da

John Elkann) a Mirafiori lunedì
entreranno in servizio 17 operai
slovacchi dell’impianto di Trnava.
Lavoreranno per alcuni mesi sulla
linea della 500 elettrica Bev e del
Ducato. Altri due lavoratori arrive-
ranno dalla Sevel di Atessa (Chie-
ti). Lo ha comunicato questa mat-
tina l’azienda ai sindacati.

FORTI LE CRITICHE dei sindacati. “È
una scelta nell’ottica solo di un
maggior profitto per l’azienda e
non ha ricadute occupazionali per
il territorio. Da mesi chiediamo di

aumentare i lavoratori, necessità
ora riconosciuta, ma avremmo vo-
luto nuovi occupati e non dipen-
denti provenienti da altri territori,
specie dall’es tero”spiega Giovanni
Mannori, responsabile Fiom di
Mirafiori. “Esprimiamo forte
preoccupazione per i lavoratori e
ribadiamo la richiesta di usare ri-
sorse dal territorio nazionale pri-
ma che dall’es tero”, commentano
responsabili e Rsa di Mirafiori di
Fim, Uilm, Fismic, Ugl e Associa-
zione Quadri che hanno firmato il
contratto specifico di lavoro (Ccsl).
Di parere opposto Roberto Di
Maulo, segretario Fismic Confsal:
“Anche il sindacato dovrà rasse-
gnarsi al fatto che una multinazio-
nale eserciti la propria attività su
più scenari. Dovremo fare i conti
con sempre più frequenti scambi
di lavoratori. Già diverse centinaia
di lavoratori, principalmente di
Melfi, operano in trasferta in Fran-
cia e a Pomigliano; nei prossimi
mesi diverse centinaia di lavorato-
ri di Termoli saranno chiamati a
svolgere per mesi formazione nella
gigafactory francese di Billy-Ber-
clau Douvrin (Hauts-de-France)
della società Acc. Chi parla di dum -
ping non sa di che cosa sta parlan-
do, poiché i lavoratori slovacchi ve-
dranno crescere la loro normale
retribuzione con una indennità di
trasferta e hanno acconsentito vo-
lontariamente”.

M O B I L I TÀ
MOLTI ADDETTI
I TA L I A N I
SONO ATTIVI
IN FRANCIA

Carrelli vuoti
Il carovita
taglia la spesa.
L’anticipazione
del 3 marzo
sul Fatto
FOTO ANSA

Altro che rincorsa
Non sono gli stipendi
a “gonfia re” i prezzi
Bce, Fed ed economisti
concordano: le società
speculano con i rincari


